ELOGIO DI FRATE 
FORTUNATO DA 
ROVIGO 
INFERMIERE 
CAPPUCCINO... 

Luigi Gaiter 



Digitized by GoOgle 



I. Inlroduzionc. Relazione degli Ordini religioa 
colla società. 
II. Nascita, profession religiosa, primi stadj bo- 
tornei di Fra Fortunato. 
IH. La moBeiaa umbra Sier avuto prìneipto. 
ed Me c/tcreme/ito voto ^ aiupiq della 
religione. • 
Jf, Grande opera di Fra Fortunato! tua Otti- 
mo divisamento di Jaria tervire alt utilità 
delC universale, 
f. Ceimitopog^vfico-botanici dell'agro veronese. 
VI. Chi prima di Fra Fortunato abbia studiato 
di premito la botanica di questa provincia. 
VII. Merito «dentavo e morale di Fra Fortunato, 
Vili. Conclaaane. ObbUgo e vantag^ di onora- ■ 
re i primi benemeriti cultori delle tcitnte. 



Digitized by GoOgle 



Digitized GoOgle 



éal «leniio e dal mistero MI' altare 
abile al) dd nwditaiite peniiera mi reco a redderè 
tftnaggio £ ammiraiione e di gratitudine aBa DÌTÌ> 
nilM in aa tenlpo' meno angusto alla «iia infinita 
grandezaa; nel tempio ìmmenao della nabira, la 
ijtiile in Voci fra di loro dÌTerse, ma tutte di con- 
cordia esprimenti un solo concetto, Canta eterno 
un inno Hi Inde e di rendimento di graiié a 
quella priiiiii sovrana Cngione ciie la trasse dal 
nulla, e con non minore atto della saa infinita po- 
tenu tutto d la regge e uonaerra; nii giova Con- 
temjto^ g nel inarangliMo ' ordine & esaa Ohiaiit , 
una' ìmagina di'seli' ordiiu morale deHa aoeieft 
at qaal fò eaaa dal Be dei ordinata,' e m'utA 
i ripoalo l' oltHno Cerraii deaiderio di H la McHk 
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le.jragioni aUtald.,. in Jotu t« eli della, rita, hr 
tutto ' twÌ! casi . della lórtunn, iavocano in (imn'. 
niaM' idi j^MKtto. oel ioave e «onon urne .-dì* 

»'Mkai|iM. bi,*ìà,.niimlk,,.pmi k ifiAt., ^bn JS^fi. 
«H» .TptAfc-fibB^il «wtu'iuiuieBto.JaH'tadkw.iini- 
<wliiWwl«<aMicbf<lvaoÌaMwMitc hR ijod. 
pwt» '|>^rtÌM)rini(ia iM< -4" ì^mcmI. voanÌBpe 
«. profsiiMBia ahi^aH^q^ 

. . Ciwu„pn AeUo, iinn^atiM «pvtUcàia ric^. tfB-- 
iwmiMlutuw n^mo MlDV^.e.S>dRpa:h,&h-, 
ano4itt -delle .wQi „ 1' ,iMii«iiià dei. odIH;. f, ubwli' 
(Mia ollsi.piawre .a jl «IMI dn. pnttì, Innabvif' 
tìarii- e. d fe wee iae .npritapiet le .qad a ipripn 
£mMM, a mooiuIo .tt corto «adare d*U| non», ^ 
«dpb Hmbrano , dm notamente ìoridiani all' aratro 
tanto «pui» di' tarra, o ai pii'i, lil messe ne pajo* 
uo aJar solo tiMltarc culi' J^pri^j/.ii Jfi loro di- 
rupi,, e l'ombre dalle inabi tale loc cìeiic, bellezza 
cféctiliti dell' altro I suol coltivato; ma sono ^ella 
a«hw mant^M in •fiatUirJ4.i<)wiIi> sebboie da 
1nilji,m>i)i as*«rti(i, pffifRoi, iaqiKWtaiitisiia^ vantaggi 
90 »Bc»iia,i, poiché tsNono alla temperalora. e »a- 
Inbrìtà dell' aere che respiriuuOi aopra tdi sèiiàwo 
apesHi acarìqare le Jevastalrisi gragnuole, e .iìacca- 
no. la scatenala ti>i:za dei v.«nli, «. net loT m< 
WHenrabdA il.M(>«rpiw> URtoTo .)»pTitfa dal 
ùmfa pò) 4eti*aK.pgr,wci|g^ .«iq.iWl,Dmp<>i« 
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bmfftai il. nuxMino liitara alU sale M lau^i 
a ìili|ti Miiiii^ii qwlla moutBgwv Jkm,-wegtB»io\ 
Ib'Cob^mwmi: prima tra f ordine .'CMib^DpMi'ét 
l'tniliM nnrale deUa aocietì, mi lombwio iu.^:!!; 
portar -f'itMi^ne degli Ordini i'rii|{io(i, qnanda'^t^ 
l'iluumieiiUi che da loro aspetta la utcìttkj W^ba 
tmnM Ji.'qoesta, la reDgiene, oon. vi^liau fitUitiRr 
Sif Mli -m vista. chU' «nano coniftnie, oarten-' 
eanM li raatire al contucne , «ono esit destiniti, 
pifc.iMportati lervigi riapetto> alla <*ciaetiucNl -Mà- 
vd^ioiw, da fHl Dioy «■Ha-MosM'iiMMMUit 
Mhmr nuli» orni, om lottaM nqUk) di 'iliBit»):>4)> 
«dowi dinAo utile e^l>eii «neT« M tutto di'tiiù' 
è |Mri«: E tn questi l' Ordine iDendicanle dei 
Ca^HMBllI, die B suo patriarca conosce II Sera- 
fios Padre S. Fraucesco d' Assisi , uomo di quella 
saDtith che tutti sanno, e che tanto fu pieno del 
vero spinto di Gesù Cristo , da esser fatto dagno' 
dì portar me nel corpo le stimmate gloriose daUei- 
sue ]^agliev h di «è ft>rse Don levò nelle' atsiì» 
dai fw p it- 9id>iroinor«"-di &n» dia alln<'0«ifaili' 
Ibvwmio, mA« iwit'ievngeiiM .pioraMfr- ed- aaMr-. 
non fii meati I idi- iMMuu ritto, beMoiarito deHft 
umanit!) e ddia l'eligiorte; 

IO ili ijiieuto giorno solenne, che da alcuni, 
retti estiinalon e generosi premiatori della virtìi 
Tien ' dediuato pubblico im>bimi«dIO' di lode aH» 
fàett, ad alla dottriua di va wfùie fighiiolD di 
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Ito «Himbile Ordine, il làico Fortunato da Rtn't- 
ga, in&miare. iG questo Cuciveiito <11 Verona verso 
Jlifiure 'ik|[ «eCdo decìnosettiiiio, celebra per un; 
gnnde teatro- di piinte da lui raccolte, prepatvte,' 
3hulrate, o in grata erediti lasciate a questo Goi^f 
vento medesimo; mi son )»iiposto in lui appunto' 
mostrare 1' imagÌDe del perfetto claustrale, che ttf 
teudeiuJo uella solitudine alla propria santificazione 
ed all' amore di Dio, non si dimen(iea punto di 
sovvenire, quanto è daTÌiù, a' proprj fratelli, alla: 
aw-pliMMina ,i dabilitM M oanunqw Nano -va-c 
steotMMnto dolh ipoooi biaogMu aot -^fid*'- 
r inirioltito ritiro' del suo pacifico asilo. In. far 
vedremo pertanto la vnsta ed operosa ernifiniW' 
ne LU botanica, insieme alla cristiana pieti, i«d' 
all'amor de* suoi prossimi; che è quanto dim^" 
r ottima culttna ed uso della mente e del cuore, 
in che è liposta la vpra sapienza. Se non piena- 

^ndere al vostro e mio deitidario, o uditori geo. 
tilii 'BH detto fin da peioiupwi SÌ!» ptmo voliiiMHR 
ipnilieato, anù che prodiga . .^RpWMtHe Ji ladi'^ 
news dalla coitotia di^i auini voatri)m:ascottats. 
tm, e della anticipata fwrsuksion voatra in favore 
del nolùle ohbietto dalla mia omione, ch'uopo 
aonihaidii poveri argomenti. della mia eloquenza 
pv-fW UDsM'pHÌ tainiuew-di Mirti' BMn pMgi. ■ 
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Frf Forfimato ««me alta 'loca in Itòi%o, onda 
^luta I' uso dei Cappocdm fìi cognominato , voi' 
gendo r anno ili nostra salute i63g. per quanto si 
può raccogliere dalle poche notizie di luì rìamste, 
da onesti e pii genitori. Se impudente encomiatore 
di una sognala virtù fossi qua Tenuto a far pontpk 
tSi una ingannatrice eloquenza, e mi fosse piiì caio 
il titolo di 'Bottil ditatore, che di co«cieoaiou) «ua- 
lore dei Taro, bel campo nà vedrèi aperL» «bnnd 
■fl'ìtkabdre con My »i B M it«doiii ingegoMs la aua 
éeito non Tolgwé prDHpia;'e aoprà tnllo cale- 
brando le glorie della &ua terrà natale, mi troverei 
aver sopperito in parte al difeUu delle memorie 
Liogralìche, e potrei abbellirlo dei chiari raggi <]r 
gloria che in lui si riSettono dalla sua nobile pa- 
tri^ tra te figlie dell'Adria non ultima in gentilezza 
ed onore. Ha io fui sempre d' avvisa, o signori, 
cUe le famiglie e le cittì possano ben meritametiM 
Rlariarii d> aver dato atta sòdeti otitmi porMO^ 
nella' phce a n^' andi , qauido ' non giooéo «Ul 
caso , che in sikAo , o sotto di quel tetto G 

volte nati o laccolti, ma giusto elTctto dei loro ben 
reguluti provvedimenti alla educazione ed incorag- 
giumento dei non tralignati lìgliuoli , sia stata la 
loro gbria e vittù; non giti die i fi^rDoli- potiano 
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quali per etwTrt!! OEicisaroente succedere nlla gloria 
ed af' meriti cleUi patria ■ degli avi. Non liólgaTÌ 
dùnque se qnéstD sol ceuno concedo a\ì» patria 
eil funiiglla di Fra Fortunato; troppo egli è 
commendevole di per aè stesso, senza ch'io mi 
dia briga di accattar liiu3i'noD lue per adornarlo. 
E aiccoin; 6d da' ptim' anni .egli pra?eiiuh> dulìa 
gfàiii di Dio, ti aeiiUTa ^ttdiittlènlò ^órtaiu alio 
■tiìdirii ài ritiro, iÌSa crlttiaiik pietà; ideliberft .A 
entrare nelld péMiteOte fini^glla'dèi Vérii Pddri Cip- 
pucóni. Il' Aiuto '16S7. MsU le nivkla lane, di 
S. F'raiiceMdi e !iil\o H nòvi^ito In BbÙiiiri, pro- 
fpsih poi nel l65i}. nvendo voluto rimanere n^la 
lifisbn coiiaraioiie di liiico, per imltard l' iimillJ, .del 
ilio Ser^.lico l'adie, il r[iial volle restarsi diacono, 
dicendo aver troppa deboli òmeri a portare la 
otAla sàberdotalì. ^ntMilou pài tn p«bìili»r guii» 
ihcfitlatU allo 'Stailo 3m tiatf&àt « jwr tot 
ttita 'bimd tttifadiribiii Mseodogli data innanzi di 
grande progi^sio |n questo eludio, né| ebnnvertt 
.<Sòn un Frale Gregorio irifermiere dèi Cai^au^lìl 
in Fa4o*a alia patria; Cosi veliUlo a Veroi)B dijlol 
(jlial iiiremiiere di questo Conveotoj poti pbr Afillo 
a quella eriidita^ e per qaanb sDor portando 1 
tempi, tastissinia raccolta di (Manie* nirisniUd, t 
tanè ib td genere priiwipfd Btomm^ot». dell* 
■tmuta IratwtM dì'qtieffii etti elit * fit^ «iMiNi 
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l'jsti gloriosi ilei vtii amatori Jella umaiiitìi, e iIfì 
felici in daga Lo L'i dei più arcani e più importanti 
•^reti doli* nadwa. i 



tih qui sarà fuor di proposito licordare i grai^' 
di senigi d-igli Ordini religiosi prestati alle scienze 
mediclic : anzi non dubitiamo asserire, la medicina 
aver avuto origine ed incieinento sotto gli auspicj 
della religione. Lii piediciiia, clic secondo Galoiio 
è I' arte di conservare ]a sanità presente, o di 
racquietar bi ..perduti, fu di necessità una delie 
prm» atìij «)u ù applicarono gli uomini, in pena 
dello «modato desiderio di Mpere dei primi lor 
padri , abbandonati nel gran deserto della vita, 
«qnz' altra scorta cbe lo ottenebrato e vacillante 
lume della ragione. Se nelle prime cognizioni di 
presso die tutte le arti , delle quali troviamo for- 
nite i^uuhi nel grado medesimo le nazioni dell' an- 
licliitk più celebrate nel p'imo loro compatir nella 
atoria , dobbiamo riconoscere ua vestigio della pn- 
ipa «cìeDsa da Dio rivelata .all'. uoinOi-coBl.tbtM, 
n detto pur della nietBcina, e .dell' arriso che d>- 
hmo.qw' fàm, di cercare ttdia, óreoataats o^- 
DBUta o insiipuiiìERta natura i , rimed) ai propri 



Digitized by GoOgle 



i3 

inorili. E poicliÈ l'uomo pcrdosao dal male, satitto, 
se [l'adir non voglia la interna paroLt del cuorej 
spiilesi ei:c;itato a il invocare la Diviililh, onde altri 
cm|iiii[iio[ile clibif a dire che primii Ìl timore teca 

clic soccorre all' uomo nel pericolo ili perdei' lu 
coan più cara, qudie si ^ la v'ita; per questo la 
medicina fu sempre avuta in grande ooore, e ve; 
Iterato da pareochi dei ipopoK .aDlichi tjviil dosa 
Alerà e più ehe liniaTU. Presso ;il .popolo di. Di» 
et^ incumbeDUi dei Sacerdoti lo Invigilare alla pub- 
blica sanità: ad essi spettava il giudizio, sa uno fos' 
se infetto di lebbra, e dovesse quindi esser seijue- 
Etrnlo dal popolo., o lisanato •! mondo potesse 
rientrare nel consorzio civile: molti degli ordinamenti 
di' Mosk aveano in mira la pubblica e privata eco- 
nomìa MnildHa d) qdflUi: ikk^oim. ;Se 'iidl*.lDdie "Q 
iriir Egitto valuto T Hrie.aahtAv^ó^nbi tlh 
superstizione; ^ntiossiacltà 1' abuso. oltro-non aia 
che il depravato uso di una cosa, ragionevolmente 
ne possiamo infei-iro, che dapprincipio la medicina 
presso quelle nazioni Ibsse a.ssislita dalla religione. 
Tra i greci, Esculapio padre della mcdicìnB , ebbe 
onori divini , a Ini non negati dal suo successore 
Ippocrate; ed a! suo nume si facevano voti e sa- 
cHiicj p^r la domandata, o impetrata salute. Quella 
mitok^a, ch'è la pivica d'inciampo per tanti chi 
lioenmoH novatori, e dei niperstizion pedanti puf 
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4eÌ «ecolo dBi!Ìm()noliO . i ijnali non mostrano di' 
lUnguere hi eonvemeuza di sapere una cosa, daai 
sua idoneità a servire ai bisogni ed ai gusio pre- 
senti- : !.i tiiiroiij^ji;i . aif.eva . con profondo co^cettd 
iif nrc!-,cntj un ^out iiiinie guidare li carro del so* 
le. e sonra ntenilcre alla poSSM ed Aia mediclltai 
pTofonuo concetto: ima soia A la dima vfrtA. cbo 
gofen» r armonia dei fiitaalnenii: che mette in 
celeste entiUiRsnto il cuore dell' uomo teoib memi 
tntnce potenza delia poD.sia; ciio 'tfe tfèana còli 
mano accorte c tueroia ir iiiii;riiiiui . e gii renda 
r.nsi tnpnn jipiitnsn I nriJno c^iinmiii nella Vita] An-> 



salute delle ucrsone private, o biella imieru ri^puiv- 
blicR. filando' poi col CrauaiieiiiiiKv tu propagato 
S natio dd této Ùio. agnore 'Mia vita e deli» 
morte, la mednHna ebbe più atMtlo legate^ colu 
r^rgione: e ve»crLattW sui;ii aitan iton pocm, ciie 
questa nohiie arte profesiarond. aoieiinc l-uuo hi 



rerifjione su <i[ic's[» punto ilcgciino in mìi><.t=Uki(>- 
» ..P nl>H)»,i.R;. I;. m1..a ,lehol(nza c<l 

al^ malizia degli uomnui come iea duole frane»' 
ECO Petrarca la vaTj luogtii ctelle sue Opere, sof 
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coiili-o la medica cene Itane ria do suoi Icimn. A 
quella ferrea eia cbe lu acienze )>ovcre e nude 
KHiuDgRada pK qaette desulaUt coiitrudc, r^k- 
nao, ali* ombni dei cliioslri , da cui pure la o^sta 
KignorniziC a l' mierBasato prtijiudL'.io ipesia le 
teneva lonlaae . molli dei monaci rmscirono eccel- 
lenti nella medicina, Lelebn fra gli altri si l'esero i 
frati di Monte Cassino, come ilalia sLoria cliiaramen- 
le SI vede, he poi questo fervor dei uionaci nel col- 
tivar la medicina avendo pusaato il debito moda, 
rese necessario clie nel secondi^ concilio laterniiesc 
tenuto da Innocenzo 11. 1' anno ii3g, e più tardi 
ancora nel concilio di,T4im l'anno ii63. lotta 
Almandro OL, veiuue ad Mai divietato' ipiealo 
ahidiat (n& mìk optante conUiuj& eolia debita mo- 
derazione ad euer coltivato dalle persone ecclc' 
■iisticfae, ed io , particolare dai regolari, die pììi 
di ^luoquB altro aueacio ai^io di poterlo fare a 
quella stagione, in cui tanto rari eiiino i libri,, e 
i|uello c'ie più imperla, tanto dì ilìcile potere aver 
Copodo, sussidj e libecUi di, leiitiir nuove acoperte, 
ilK^re i; più ifobili injjegnj. dal pregìudilio eran 
IfatlHtvtt- àti Icorosi voli di che ppr eran fi'ff^ 
a. (MQipendiare, tradurre, o cbiosare gli antiobi, 
^nfijLiito aqrfj usilo ci^sioiVt » più voletsi es(nk> 
4Ki>it.w..ipPtto putto: ma baata far qie anr 
noateato con. quos^ ràpidi cernili cW la m u j iiii i n 
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fi)' fai aUenza- ooUa rdigiam, e die ntevantìMÌiiB 
•^tigi le reèaro le pmom ■ del duostro ; col'Jche 
tid MBo apetW la Blndt ■modnrviiL roerito siDy 
g^^nv 'di fVa'FortQiNita, ftqtulB con tatto lO' ecèof 
ifi £ede a'otdliTm ima'MÌema'iBMi! ponbtialianw 
S sllo 'sUto;'e che TloH' (do del sno> OnIiae,:tM 
di luttR 1b' nmaiiità lo fece oUimameitte meritare, 
qiialor sopra lutto si voglia far attenzione e alla 
stia opera in sè slessa, e all'epoca nella ijuale eoa 
tanta rettitadine di mtanaiooi^ eo»< tfnta {enanuitii 
di affilai, con tuta ooMaan «1 ano firaada pr». 
posìtb, sf' diale a qoMto ffkmmatT Madia. • 

. .. -.i ..-IT. ■ - ■■■ ■ - ■ 

■■■■Frate Fdrtwnato ia HovigO', sesto iafennierG' 
dèi' Gappuci^lni in Verona «topo la grande pesti- 
lenia d(,'l !63o. oompiliS in olio grandi volumi io 
fògtioj quali pure a! presente si ammifano -in que- 
sto CoPivenlo, im Erbario intitolalo 'J'eatro di 
pituite, cbr iisi^fjuloiio ni niiniPro ili iil5,>, come 

si notano parecchie da Ini nuovamente scoperta. 
Qoaram' anni all' inciraa i( boon infémiierB &tiiA 
in oontinni sta^, corrìtpcMriefize e vii^, nel'Utet- 
tere iuMme qaedto rsao' mitiiftale teatro <£ [liaMB, 
^ non tao» sppevtBflgkHO'BliftcondinioMiiostny 
territorio «t «» vwìbì, qumio a' piA kntaai paeti- 
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Tulle, aecondo la lor varia grandezza. >'o\m disUi- 
bnite nella' prnaa fkcck di ogni f'iglin ili rguesti 
Tobiui, lUigeMinioiaiiiajite preparate e collocHte 
per la hm>' ooMervasionc, e racoomandaU eoa 
iodii^nle cura ai fògK par mezzo di gomma a di 
nwe'cardkdl»; faikfai or dopo centoquanuila e 
pHt MW n (KMSOOO dve ancon perfe* lamenta cotH- 
(A<TBle.' 'IU- k Md> pausate ' operosità 'del buon 
kico è « lòilaKi imI fare inoettà e conserva di 
qnestc erbe; qaanto il panile suo atiidio e peiixi» 
in iJiTiiaiailf, di.sporlp modo clie di fiiiiscliediitiii 

lo Della lor parte diritta ijuanto nella rovescia; e 
sopra lutto ai appreudeMOre subilo qoctle parti di 
e»e;'ch«'serTOiio idU loro- cittsificaziona e lio- 
MWMitatut 'o, ftMDcIo i nHtodl altera usati. 'lii'iiiarv 
gioBi O a pi6 dv 'pagiMV laggl 'iMi Bocuratameott 
iMt'uMto il aame, ad-i Mif.ntoDMii' lU ogni più* 
tik-'Pinaliiienle brari ned* otto uhiiDe- carte del- 
l' altitto tomo w tutte le pìntlte usuali volgari col 

p*l1« r oHkiio^visamento del Cli. C. Pollini, di 
ngniiMtfsirr in fiiir dullii classicii sua Flora Vero- 
Amb m diuoniio twlal» dei nona dell' aho ee- 
csado'-i' ttnj dialatti, perchè cosi la sua opera 
poW w pi& i faeihaÉMte aonsegair ^oello soopo-a 
cni.dae aMr. dirMta «gm seioiuB, il ^oTaneab» 
ngl» din, « h iatnaiwe MI' ouniMfe, «ivi 
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della clasd atiraii pià tmovalé deUt sodetìi,. ma . 
tri& utili. al boat eammt, « pifa iMaognote di cul- 
tura kttelleUuile, prìno ainto «Ih niriUk e'|eitti- 
Imm «K eoMuiH ^ popoG. Sa U lnsogiM di «••. . 
pera 6 ano dm «uo^tri Inifgai, obi fin lU' jlrimii 

Sapionta inrarnaU, ns ìwvgoa oh* iiel<3telo sare- 
mo pieoBiiienLe baati, parckè^ìa Di», nella Causa 
detta cause; UlUo Tsdremci, «MWWperamo, a aa- 
pmnoi e cht •dovEeta dira dctlo-*^ ioditcralq, 
&l*tt, e penncioM di'Doloni, che ratUner rorrab- 
bona 3 Kiatro weola, o le dam ioSnMxi' della 
wcvik, dal pro^Ntòro «mngwnneDtB dd Mia • 
dat'WrO) al dMn pasti' ili H""* noairq «tk 
iTè armnrta, e al die «on otU«ri' prowecboiMli 
eoopsrans ^ attu^ Governi , col far la scienu ) 
non nilaterioBO privili^o di poclii, ma gratuito pa- 
Irimonio di tutlii' Ne temete larsg un danno alla 
morate, alla fède? Sia cura vostru indirizzare gli 
ttudj e gli studiosi a buon fine; ma non per (fue- 
«to condannate gli MikI) , perchè di essi si può 
■biMire. Chè bob ««fUete «gli oamini i piedi, gli 
Mefai, la H wgai, U ami , di sfa»' par. tanta si ai 
imut CM ma tagfala km k iwligifM'iMdaBi 
Ria, di oà'psr tatj .haimo fiMhJwBMta 4iws»toi 4 
Toi fiMw alncata? €ndri». firn > putito ni^iote, 
fama li n bMlMBd») -' «hiucBi ihcm coUt 
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pieÙi , ili quello die l' ialeUètto (lollu . is[ruzj()iie 
E perdiè non tulle due al le[npi> medetimo, va§n- 
tre r una non i foota Ofciw» dall' fìUn'l Ha 
BpmdcteMi in &<ie ntiti*, ifuìe fioafg», «ii|li«r% 
pobà .l' uom ! tridattile a. fin, «l. .4m huni, 
che adopertre a «na gloria l' inlaUeltOv, il^ 'raflfpA 
àA bealo suo volto, di di' Egli velie insignite que- 
Rte parianti sue ituagini, queste ànuue iiostie? QuA 
sacriselo più dp^iin di Dip, <Id siimficiu Ui^ ft. 
il rapicnle del suo proprio inlellcLto, untiLsudosI, 
a credere la verilìi della fède? E delie istituzioni 
della pietà iion puii forne l' iiouio aj>usare, cuint^ 
delle iatituiioni della dolIriBaì' IjU piò- 4 dol^ù 
la tttìffom -dai uM .i^eOi 4elh (Iflltriiu itic^mf»\ 
piMa .dalla pwtivo ^^i'pt«Mw> "(StVi dalM piatit 



btdala pMtara dia funaa-MiKiapeMn»? f erdfUWii 
«gaofi, ■InwMTO vrio «inidffip « «odia, dal p«fai, 
Uao bana'! perda»» al «lo* eaa ahl> «etto in ma 
medatimo^^Kb portaM ancfa' ior.(p«r ji|iuiUo b àtt 
bolena B-brtiini m* k>,eaiu«nle) di portare 
anch' io b mia pietra, alla- doatrasione del grande 
lociaka edifino. Am camprMo-di ipcata veciUt Fra 
FortsMto, naa liadb :ineua «nnoccliè al pftfMi 
fai!» taaaHM- a'^Wti csanoda e tnanoat* quaUa «M 
grwtda' hiirai -E. latta -qaMU' gfan^- oftera Ufb 
doaaa a tanrina- a^aplo^oana dioManae >: ia oHa 
■M) ialoToUiJa^ di atadMifdi JaMm..A|'a«i 
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dba' nitwio alato dalla morte rapito {hìhu dì pn- 
letvi live r ultima mano, Fii messo pieuinente 
ad sfKtto! il tao gcoade pensiero da.im Ènte-Pe- 
tronio da Verona .me diaeepolo, il .qnala difm 
gli miciwNe- naif di iBièEiiMiv ia fiKatQ. 

coomitO' nedewBKh ' 

Come gli infingardi «ipoU, che li stamio ndla 
loro godendo e sciupando le riccheize, 

^ùt tardo IVulto della frugalità e della industria 
degli SVI, no» rìcordevoli degli oaoratì e. penosi, 
.igdori cl>c le gnadagDaroLio e conservaroDO ; oosl 
trop[>o spesso i presentì traggono «BORt « 'vfntag<' 
gin dagli' studj'dei giè pnssati, senza alDiUi.Mnlv 
meato di 'gratitndinB e di giusti^ par qiie' gene- 
TMÌi i qadi coB ÌlofMi iCini •un ^aalehe' terabo 
sollnwotia dal gran -v^~ cbe iÓTOlge' k nbnia 
natnra, e reaero fiù agevole aj- lor Buccessori la 
^oriosa conquiala del vero. Se non prevenuti da 
paRìali opinioni, un guarda solo volger vorremo 
alb botanica, prima del . secolo . 4<":iiiV>*etlimo , 
epoca in cui Gori Fra Furtuiuto; tocto vodneitm « 
quanta gratitudine e stima dei posled. abbiti dirìtn 
io questo. umileiiCappucOBOi oiis tutta,. la. sua cita 
tmpi^&.naU' ^tpcandare, e ,|Mr„qHnto. io.luii 
BBpliare.4]aeBtB.inpaftaii<rMiBM.pBrte.d8lliL medin 
dna. £ -ignatì per.mkà piànN di lui. làcero uro 
studio maggiora •ui.aeiiifdit^ di cha.ì doriiioMSh 
ma qnesu notti*. Tfnnncn iHwineia ? . 
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V. 



lo »on certa che dn oeMaBO 'ai'ò tacciato di 
ADvcrabio HBiAro lU [fatrw,ui)M Qb« diffioilflMtt* 
te ai ko*i dtM- regione, b «pMd ptfan^ B^jli» dfr 

i|uesta nostre servire alle dotta ipedalaxiaid^'a.iii^ 

<tei%he elei : iiuturalista. Dove inrBClii mollipticSi e- 
Tarietì' iHaggbre di oggetti in si precin conbàl 
A settentrione di (|uesta provìncia nna cateOB iH 
mohli che deriva dalle alpi , ne pnuenta la natara 
ili lutto il suo sablitDe orrore, che meglio rÌHal- 
ta , ed è reso luen grave all' animo^ che por seiiita 
amarlo lo ammin-, dallo islcnninabil sorriso delle 
iuAcbe tem lAe s «ttndoob ti suo piede. Quinci 
scendentfo T«MaiilÌMKoA(Mi>iatno a <]uesLc ino- 
lile vette HEKtcedere' nitrì" tifORti di verdi pHStilii 
vestili; al Olii piede eì vaimo alternando amcnoi 
uoiivalli, ridenti colline, pingiti oliveti, spiiitOMi 
vii-iieti, prati lussureggianti, dove colla sua léggi»-! 
di in L- vaglieKia sembra supplir la natura alla nber— 
là <|iiivi desiderata , e a tutto potere procurata dai 
ijiiotidiani sudori dell' ingegnoso colono. Qui basti 
pure nominar Monte B»Ho, per ben- sei fiate ri- 
siteto dal nostro botanico CappacCH», H' dai qwdw 
fii^ìDlitoliiUla snB opera Monile SaUò -fiMU, (kfr> 
te un Uopo il giardino d'-lHilii pér k •pn>£^»à 
fMtttità dé'^ mai 'AempGÈii prorótta Atttà'tmmti* 
gUoM rarielà dri eSm, die laiAs Xmm -sue patti' 
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prasentB. Quinci verso l' Qvienie vedi irrigare e par* 
tim quetto ameiiiuiiao suolo, un fiume dei pitL 
DDOMti d' lui», iM ifUiUl wm »o tia prioM 
■ lodanì V «b h o ndww .« ilim[iide»a dfUe tfiijitii, 
Skmiita.Mk jaitf^& tua rìTRi.o gli 'mpor* 
tanti Murìgi .d»»:ie«4« ^ <KllPi»erqÌ()u aH'iiidwilriat 
ed ri tanfi. M.-aop^wXU o» Itlgo, ppr.^ljd. e 

di pmfl^ per [uUorMclia te^m, per iwlurrii feno- 
hmuì- eelebraUaiimo. Ne] centra, di questo bel Ieri 
ritorio una cittù, cbe a primo vederla t' incanta,, 
col soiTÌao dei colli cbe le fiiniio gliirlaiida , colla 
Mceniti^l suo.dela, calla elwtigiU del saa acre. 
Q«lb.taafterataift'jdel«ligiiti.coj|itiU>lià « pnhv^ 
Mcii «.piQÌÌwi,..MnùUi.fl jmdmi edifiGj:„.i£ a*. 
lungo le popolate aue vie & mostra Malerba. Sem- 
pre più discendendo vereo meixodi trovi campa* 
gue bastantemente feraci di biade e di frutta. E 
perciiÈ nulla restasse a bramarsi alla perfeiione 
del quadro, trori, ik dove coniina questa nostra 
cfllle meridionali provincie , un qualche ti'atto iii- 
gtunbro da morte goi'e e dq giiincoae paludi, ove 
<|Uii4u(>qu« meno gitala alto «guanio,. noa meno 
fciyp .1^. aB Hw sniw» 4eUa.*hMliow...)f of&s Ik 
■■ffpr«L-|i!)Hp .mm- JM>l)fffVM9e ood fretta tnu 
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Bnsù rìtttniare' quanto 'Hella jSrefitraone ' «Ha iuà 
Flora ne Minò scrillO il PoWni di «opra bdalov 
rlic un' ojier» ferbaiebte tlmstea Hotiù a' (juslla 
Vi>r(ii]», la quale siccóme >gb ebbe in lnogd'dt 
sei:oli<lii svà patt-la, Còsi ella si teità Bempl^ ono-' 
rata di aver loi in llibgti di odMtitO sM liglitt ; w 
fliJf ùiMnline iplaÉBo ki '^00)' omUmì omnl, eh» 
6À"!nMlra' ind dccfld^tM i M ' mMH' raiVMJ 
Coii K^Ti seiivèvA ir cfueih) prt^fornVai «Hulhi eninri 
Rsa'iiMtt lltÌ«i"EHn>pMS r«gtt)' est'; l""*' bt*'' 
phHCseiiìui uaein, tot tstanfRe- vdrìa» herb»rtnb ape* 
c:i» llerat Hié eniM reperionlar et alpiÌMie, 'et atitia" 
ticàe #t (idhntrw, i|dm in MRip»r|(altaliiii* 

Adi a^diàte, ^Me optét!»» Meeuutui'n-j ■ . 



Ma qiMM»ti(fite< tant(V itloneo <) mnlfn lmila-4 
riò a^i tAuA\ dalla natura , e della Kotaiiica in 
particolare, ef iM prima di Fra Fortiihats Io (ècé 
ogf^lW * riWrcho e stodj maggiori ? Per tacer* 
Ai ulciini che dopo il celebre Mattioli solo per 
hcìfìema ne fecero renno, e del qoali es^ttaiuentb 
3Ì rende cònM' dal Pdiim Mella CTilditlseiiDS pre* 
ftcitme db kminvtale-sM nDrt,'ilRmaM aioM 
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Calcoolari il suo Iter Monti' Bulili, nel fiale 
nomlnu 35o. c più jiiante, ma sciizu certo meLoila 
scienlifico, sìccoms appimU) gli appone a difetta 
il Pollini aedeéitiio.i DtféttOi che ptir à rimpro- 
Ten, a Gìmsdiu Fona nel : ano Afonie Baido de-- 
scritto, ove reae conto dì settecento piante all' in- 
circa. Ira \f. quali alcune da lui la prima volta 
trovHie, corredanila il suo libro di tavole . inotse in 
legno. Altri non conosciamo che prima di Fra. 
F<Hiun>to dittesamente e' con .più merito tratbis-< 
sera dri.aoaiplioi ilijifMlrtB.:fwo*inda; e propria- 
mante -di "q<feAo''iMUi«. 'nKtt)te> : Glie se alcuni 
dipoi di Ibi^ ornano Jo.ai^enMiua) ù noti in gra- 
ma .ooma egli' morto veccfii» in' V«Daiia nd 1701,. 
non potè eun l' tempo, di gnrani -dei molti a 
Buon lumi sparii aa qnasu adensa ckd Tonmeibrt, 
cba scrÌTCTti al tonpo da' aw» dtiim anni £ vita, 
« molto nHMD 4d JiMKta e dd Linneo, che fiorì' 
rano dopo la ma morte. » È dunque manifesto 
(ecnctmdercMO^nol Ch. Cav. Dott. Filippo Scola- 
ri) autDro.JellB' gii' pubblicata notili» ili ijiirstu 
Erimni^ ir.^ <(fwle..per Binor di giustizia ne con- 
finaiatio ddakad dcL< tenia storico di questa ora* 
«one ): .i-danpB wniiftln. w nohi aA i r o mOi che 
il ««tra Si» Fortitato 'da Bongo era 'gunde a. 
■fiMim A faMMÙca^McbB prima ,del Jouimbiti 
det.Jaaódu, a<del tMmea pe >^naBlo a nuoMM di 
piantt admate^ e $>TeafiiMe di» .rtndi» de' nalu> 
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l'iiUfli , ai piiù ilirc frnncanipiilo din acnsse gibi 
sorpassali tulti li prcceJmili. " ( Notizia di un «r>. 
Ilario ecc. Treviso, Tip. ^ndreola iS38 ). 

TH. ■■ 

E cbc pratea^anw -BH' di'ia&riiw di cib?. 
lolóidiaBio. Ibn9c:cfalram'-all«.f|^«ù degli juita^^ 
oesMHÌe^dn ptwUriwi, .c«VinDa]z(im.«gcluaii'a-. 
Bolle y e dbò qutu. solle rovine altrui, come h 
Tino por troppo oomune ai lodatori, il pitrsoiing- 
ffo ohe ibbiiit» preso ad encomiare ? Non sia ffaia- 
luoi detto di nei: peroioccliì nò ijucsto sarebbe 

slòrnili della iiecesaaria profonda perizia ìn bala- 
nica a prtHiunciuv un tanlQ- giudizio; e solo es- 
Hiido.iMtlro 'MiteDdioumla :(>f<awara,'(^^ ■ tatti, 
«a Tela la debita lede, pw-^utetoM-pure troppa 
ii^iaataDieDtB lasdato in ^BientÌGanxa.il nome A 
Frale Fortunato da Rovigo, il quale senia «ver 
dinanzi 1' esempio di opei'a ra3g^\ote. non da altro 
sprone sospinto, che dall' infuocato desiderio- di 
meglio servire alla gloria dì Dìo socooiieiido alla 

fessa nella prelazione della sua opeia . si ilieJc 
con maravigliosa coltanEa a tjuesta lunga e penosa 
fttict. Confesserò.- sehigttamtnte., cliCf. «juaad' io 
•muà daf^ima ùnilato' a bM««iiB.^uHla .bTe?e ara- 
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zione di lode a Fra Forliiii;it,>, non Mip.'v.i fra 
tiie stesso farmi capace, come luiilo incuti), ijuaii- 

un laico raccoglitore di piante. Ma quando mi 
venne aperto dinanzi questo maraviglioso erbario in 
natora, e tutto partitameote con curioso sguardo la 
andai rìcercBu4oi nob potti Gire a meno di. reatine 
altamente ammirato, «'vatHitbilu'al tempo modbnmo 
dì toBoscerMi insilffióenta a potémf dar coHe mìe 
[iiirole una giusta idea, n clil avesse sVuta la com- 
piacenza di ascoltare questo mio povero elogio. 
Clié ae inetto debbo conressar il mio dii'e a far 
lina degna descrizione 'di (jaesto maràTigliosò er- 
bario, accoiUetilianMci almeno di qualche osserva-, 
zibne sui loerittt W^eotifiDO e morale del suo rac-. 
coglitore, Ss^rÙndò tutfi Voi , o genUli ascoltanti , 
ri delle èatn& rtatattfi Uudìóai, die taoiu bea 
disposi! ri ifinitMtràte rerM la uìcdw fiitb di Frk 
Fortunato, a voler Cd' vostri Ocefii medbalnM gode^' 
re dello spettacolo di questo insigne teatro di^ 
l^ianie. Che se poi fuf vorrete lamento della po- 
cfiezzu della orazion mià a celtibrare uu tanto me- 
rito, sappiatemi grado almeno della esortazione 
felUvi a vedere ed appi<ezEare da voi medesimi 
(Juesto erbario sorpreniienle , sappiatemi grada al- 
meno, e nulla pili desidero, di aver dato aneh' lo- 
ia mia mano a richiraur dilf obbBo W òpen A 
beOa, lin nome à degHD di wieré MbofloHit» ed' 
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onorata. Se infatti aver sì vogGa riguariio alla ma 
opera, noi veggianio un moDumento botanico, se 
non unico, oerto sasat rai<o; im erbario cioè del 
■eoolo decÙDOMUìaio di oirca fretmlle piante, con 
cogoidaiiB B fttica nomile, eoti peiìùq pr^taR. 
don (!ODWrTaté,'o«fi dotbìtia HItnfrate. 

B qui li mti in gmìa il vflol^gio ffi questa «ni* 
le altre botMÙeb» oporo, dfe'Aifwl tempo ci rè- 
itBno;. poiché questa aOB"Mda 'ie aii[lera, per 
quanto noi abbiamo potato rintracciare, per il nu- 
mero ^ piante indicate, quanto per il suo rarissimo' 
amdty di pmentarle in natura. Se riguardar Toglia* 
DÙ * dn la fece, veg^aiDO un umile laico, non 
Sa altro eonlbrtato, dn dal sw> W» volere, e. 
ikU> MÙ wrich, poVera, mbImI pedéUM, mei!-' 
leni ÌD bmgln e &ficMÌ pellegiibagei per aver te- 
hnione cogli eruditi di que' tempi, per tar tesoro 
di eibt, e cognizioni botaniche. Nè altro ajiito 
sembra egli aver avuto , ciie il eoo discepolo e 
continuatore Petronio, comecché non abbia man- 
calo di procurarsi la oonosceiEa ehi ■ qud- 
V apoca levava maggior làina di aè ndle umJJeKrf 
aeiatiM, dH quali laadb-^ta nmnona ÒbIIb Mia 
oponi, coMs. pure dei libri c&B gK 'tartóroil ifi 
|bì^ m ilegD otti Wauci cba |U Girtm 'di' ajato 
aUa Àia 'gNiide- raccolta 1 impoilanli' meuMiriej'k 
fiat,' MBcóato aerirora H CL Gav. Scdirì i£ to- 
pn lodfatA gnndiMBO Mengà pohr^ibera prati»- 
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n ■ di pn»(Miito'VidtM»ocanpar« delbi im ii - 
HMdic»'ifi'qiidiMeda. Oà doD"*^ pMk nw- 
hm:. dei-otsArì. m Fté FortnoRto- « CNKfam-a 
pinUaivio eGfeUo- tanta intrapresa ^ Goiafrud'COB- 
eqNi*' a.>qadr epoca nn disegno d <gnnide,'iMi - 
pHf >to, un povero, ud rsligioBo, od Gappnoòiio? ' 
Per la grande pestilenza pochi. BDni araDtii loop-'- 
piata, morti molti dei proffliMri ddt wte 'tolnUw; 
iliiueaLicate le dottrine, petit! gli ■oritli;' peT' la- 
condiiionG dei tempi difficidtaU inóHBe wl ouii>' 
uMtio' b oomiwìoaBOHe 6^- atrtina' 
cjbe. daUe tcopeito, 'dai JìImì-, Nmi- «mbq. B[laor> 
surti, A non aveano aiiovr pieoamenlie trioirfato del- 
pregiudÌEÌo, qua^i spiriti generoai, i quii nobibnea- 
te sdegnando vedersi cosErelii a- ricalcar le orme 
segnale da^li antichi sulla via della bapieuza, quan-- 
do si senlii ano armati . di tanta nrlii da tentar' 
uuovo calle, e un'orma propria impri more su quel 
sacro acniiero, arditamente togliendosi dalia salie- 
ra rolga re, additassero' Doove vie, e confortassero' 
oA'ìoM Mampio « niMw* «o4p«rta . wmaire.-- 
ca pti- WM'aenrótrii.'Ittderb, e propo(ii^'eMBi>. 
|uo ÌD''Fn FortDMto,' rumile < e aaMw fitte dijiasi- ' 
ti'snoi Hlndj, efaticliei' Cosi egli candidamente si 
apre al lettore, nella prelazione al suo Teatro di 
piante I* . Eccoti , benigno lettore, aperto il bel 
teatro, tutto lavoro daUa ontùpoteiiaa di Dio. Entra. 
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cendo. prima 1' iJca , poi il (Iìa^ihi , 'nidi t' Oper» 
del iliviaiasiiuo artiere; e<l in sccundu luogo lin- 
gcaziaodo il tuedeiiiino, che s'È degnato- paflecipar 
Unita fona a chi l'alni ora la portiera, e ti bei-, 
Illa. 1' ingressa a lode seuipre perpetua deU' elertip- 
suu noinc, a b«ue(icio di cIh vive indisposto, ed^ 
a lioi^iiìziaM di tpA Bovfo debito oher ijita mia,. 
S«nAM..IleligioOB pHiieHO. Vìn lèlieet .a-pragi,'. 
Iddio, per o rifo «morto dx' io tri m; pa»! 
chà a quest'ora la cui ti fimllo mi attena inOol- - 
Irato Dell' anno sesBitil^sima prìniD di mia elade, 
■ nel quaraiitesino primo di l'eUpone. Nel Mp™" 
stero nostro del SS. Bedenlore di N^neai* li 
Ottobre dell'anno itì^. Umilisainio e devotissimo 
servo nel Signore. Fra Fortunato da Rovigo infer- 
miere Cappuccino". Deh! ai coprano di vergo- 
gnoxa roiiore a queste, parole, dell' uBHle. cantate- 
TolKiei.pÌB C qi p ii H i i— ' ye' MiigBEÉli^ì qn^ 
qHiiMo mmId.,; dofM'Ualg.'fn^TCeo-. tatto h> 
aóetttifiaW diat^Bala., A iMlA-LdifioMMie dà IuwÌm 
» ' Vnntatteni di) essere entrati più innaaai aia, 
il .niio li'u Fortunato ,. iitUa coguÌEtoiie delb> lUH- 
tuia, posciacltà coni un Guore <K>rratto ai i£^e^i 
ii> a: questo studio, quanto più s' iunoltraronO' in- 
esEo, ralalmenlj: ne diaconobbero l' autore aomiDo.: 
Deplorabile cecità! Co»teiiipUi'e,;còDOtcei'e, amoii'^ 
rarei decantate la.bcUeiUidelIft-iatkWr e. pecSdar 
iiwnle>.aaUMHÌj.iia»-,TllMPn'M»« Mn i rii^ «fap»^ 
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MaMdiraa&oiiiitiriftrinoI'St U mota -tMC imom,' 
o*H tutto Ite Ubnà iMgpgn ' Mli boi iatdèukw 
péMMiiODD à'<Mtretti a eoafetaiKù inaiti a bene 

M>[Bppeinlsi<e B' ipiegire il grande magistero éeìkt 
■MtDrs', arditi segare die à sia una mente 
•operinrej ia'qual da prìnoipio diede leggi |wrpetiiB, 
é'vtglitf' pMirvidaniente a quella infhìta aononw 
am ca^t ■ ■ '•■><:-' 

.■ ■ I. ym. ' ■ ■ . 1 ■ :■. ■■■ :■■ 

Hi «Hnai^itt «MU^'dnMrMtiiMMdiv u(ii* 
lèi* imnaisrimi, •^t«Mtta vwtr» gentil*»», in aaeoi' 
nmii. 'IHp«t(j"(fai «ul finire ({oelUi'che abicerBnieR- 
t»rt^raieaUMfin da pnnoipio,' aver io Iwn piwedHto 
che Mr^tie 'Stalo peto di troppo ineguale ai de- 
boli òmeri miei , questo che il troppo amore di 
alcuni volle addossarmi, e giulti riga ardi . a tanta 
lor degiuziuiie e bontà, no> mì permisero di ri- 
ouaàre. Se più ohe l'iopera- leibii l' laulore, friaci* 
pakneMB par il»- wMt^mr amtàlk ■iM». ~wa» 
MtDAoi.'triò-' feifenU ■Ml'iNÌi»>.Dna,.e'riA 
i K B t il» miv smAIr lÌDHiki'il n^iaMrs djatua- 

XVfgM» f ilnio dalie f^oranili mie veglie; e 
dMO'<ib 'pm. fMo- l''«RMÌi a' soli pochi cultori 
«K qnnht'MMMlftiaÉni'pwBBmata aanìto, laddo- 
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panata ' più cIm di' altro, del nterìto morale' del 
mio. C^puaaiBQ boteaico.. porto - fidanea di Mor 
cmA .di fauaggia''tec<ula pur .qualulte punto,. ohe 
ptildi tocnara «oo lìafrutluoso a talli ct^oro, du 
mI debito modo ■« «ludisno di mottete a pmfiUa 
9iid lotento qmliHujue, dì clic lor : fu corta9B..il 
sHumo Dalor d'ogni bene. Sìa pur lode a questo 
Venerabile Ordino dui Cappuccini, clie nll' umile 
ombra de' suoi cliiostrì accolse, educò, e diede 
onesti conforti a quella ball' anima, la quale ue| 
suo felice rìcongiungimeuto alla prìoia Cagione di 
coi aveva studiale le maraviglie in terra tra ^Mba 
e tra i lìori, lasciò a questo Convento la sua i^Dda 
raccolta, unico suo possedimento terreno, eterno 
pegno di tigliale riconoscenza e di aioorc. Lode 
pure a qnestfi indila nostra patria Verona, che dal 
maggior PliaiO; al Pollini fu mai sempre vaslissioia 
campo allo stadio dada natara, come da Catullo 
al Pindemoiita .(i giatàssima pabia e nido ai culr 
tori dfUs divina ppaM, < ddle. altre arti gentili. 
Queir àii^-d» snperiiD .«lì Saà-.* lai ap o fdi ì p.t 
a lei &tHuo -m squale .éù m/^ gb>gU^<davalini 
li-fim^da «oimlìa dette^Me^aòcpw, raggi. > Htilb 
lélioi sue sponde .aempre nuovi aUort; i)oni:'*ap 
ga per ftbo amore ddle «in Doove e dmim 
Hoa vegga «die IMO lire , esoticbe pifwtf diwit4ì<.a 
sbpBtduB tuliq^liara wUalor ombrai «n^ii» il n»» 
Titatew^wiiiartgitiMgMolWiwwia-iìiwllyliinrioidiit- 
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1»'8mia4BiBcÌ di qwgti anticlii «Ibri , dié^ 9 tanto 
«ftUndor^ MUenrono tra le terre itiiltarte. n<m "sia 
IBeiWM- la 'dKÒepola, un sia, qtial ra-iK tomMe, 
h mMnra dtdle altre' tìtsh, fiellè Aaniitli 
M«lel~b«U(^ ede^véroégiatofptiMbió V'Mte 
»^ inU^là -M «OTloBie' « "idelb' féde^'^MiSglK 
' Mt'&tto; cte' Mfabetoe cbdgitti f *teM{)t; nijn Sè- 
Utritft ii titolo gloriaw 'ji Verbna Fedéle. Lode 
{rare a qu^i SpìMI' heniiàti, «he TÌcoisdeToG ' dr 
quelh sentenza del Venosino : paullum sepuUie 
distai inertiaF celata vii-tiis , vollero rivendicali* 
' daH* indegno oblìo, e moconianclato alla iinmorM' 
lilà con un perpetuo TnonnmenCo di lode, il ttùag 
di questo dotto e pio' Cappucdno. Avr^naefa^ 
blta ragione al raòlto chi ttet, e ri ^'pià'die- 
■TT^be fallo, se in altri tsrAp! ed ìn allbe ^TcO' 
stanae fosse lissuto, a Ini sembrano pur ben con- 
tenire quelle parale di V. MontJ, deve ragiona» 
deir obbligo di onorare i prinli scopritori dd ve- 
ro In fallo di scienze", = 11 Soldato che avanti'^ 
lotli d^ la scalata , e monfn sul muro dtll' ioimi' 
60. perchè resta morto sulla trinclera , uè si tft»- 
Va prestìnte ni capitoli della resa, VPrrù egli esetó-- 
so dei lutto dall' onore della conquista 1 Sarìi 
egli onesta cosa Ìl Calcarlo Benna riguardo, e- di- 
ruparlo giù nelle fo»ae, e taeciarto ludibrio del' - 
le pinggie e pu(o 'dei CHdi , inveóe A preg^rTrtf- 
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.dù», M tntioli^ regislr^ odle-tUle dei- valoroa, 
róde addakwne le-lagrà» 4«i Ammonti, Ut si 
teàseue m tjntHa da tìG? -I fibiofi sooo an- 
eli' ewi eoras soldeti dilla raghiiw, die nmui di 
.coaqniita delh veritt ttiuatraia-fra 'UaebK <Ìd- 
r errore... Ed ora cbe le velitli ctipìlRoe Modo 
venate in poterà della "filosoGa , ora ctia le porte 
sono gii spalancate, ora che gli aunliarj, abbando- 
nato il letto e la larola, irrompono a far bottino, 
e scrivoDo nperbamente .la- storia dei conQitti ac- 
oadoli, pcrohi gli nUmi ■ ^^aré te armi -ri pre- 
seotaDD 1 prind alla disinone del pTe|ii|f Pèvcbè 
n canoeliaiiD dal -oatalego dd vdore ì 'oanatt ed 
intrepdi Tetenuù, e. itrawipaon ndla polTére t 
■acri loro cadaverìT ^ E'a lotta questo à aggi unga, 
dw' flnalniepte colf oaorare la memorÌB dei beoe- 
tneriti noatri predecessoii, mentre innalziamo eter- 
ni monamenti di gloria ai loro nomi , ionalziamo 
tacitamente non meno immortali monumenti di 
lode presso dei poaleri, aOa ghuiixia no) tra nel- 
f xg^asare, s aOa n Hg nanimi U noatra nel rinw- 
nenr li firt&. K j& coir ononra i grandi ebe 
fivono, mettiamo nelle omoenti gcBenni«ii.^ea- 
àmaxo ttìtada ad imitarli, come k atona ne 
nostra aver fatto tutte le.pià eulte naiioni, ebe 
Ippolito a questo fine ordioaTODO' Geste soleui ed 
nuHi aonivmwi alla aHmoria dn piodi. D^o il 
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stesso neir acquulare e posieijer.la sapienia, qi^a] 
altro compenso migliore q^aj^ i;^ tetra alle pfj- 
lide veglie, alle prìvaiiom penose, ai morsi 4eU' Ì4r 
vidia, alla dispettosa jioocuranEa dc^ f^stgu fig^uolf 
della opulenza, ae uoa l'inaoceute egzraw^ 41 una 
lode, che sente in ih «tesio di non demeritare, 
cke sa di non aver nè majligaanieate rfyiitfl, nè 
TilnwQte comprata^ LcMÌ|e pertanto, lode pifota, 
sincera e perpetua, ^lUe esimie doli Ji ^itelletto e 
(U cuore di questo eae^plsu* Cappuccino, fi^ UM^ 
im^gò la sua vita alla glqfia di Dio, «1^ BfM* 
de' suoi fratelli, all' aumento ^ella gcieiaf 4^11' er^e: 
lode al Serafico Ordine, clie pur <{uesto nuovp 
nome potrà iscrivere ti'a i gloriosi sucù &sti: ^ode 
a quegli spirili bennati, i q^ali Tollera che in ipfi- 
sto giorno fosse dedicato pubblico nionuinenta ^i 
onore alla memoria di un benemerito S^iifolii di 
S. Francesco. Me felice , le al vivo deu^nio del 
cuore non abbia fallito la fbcon^a .della ^eE^r^nte 
ffmaij^ elo^nza nel trattare nna oaiiM ti ffl]^} 
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